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L’ANNUNCIO DEL SINDACO CHIAPPORI CON LA GIUNTA AL GRAN COMPLETO

Diano,dissolta l’ombradellamafia
LaDdachiede l’archiviazionedopo tre anni di indagini: nessuna infiltrazione inComune
MILENAARNALDI

IMPERIA. Non ci sono infiltrazioni
mafiose all’interno dell’amministra-
zione comunale di Diano Marina. A
dirlo è la Dda, direzione distrettuale
antimafiadiGenova, chedopo tre anni
di indagini ha inviato alla procura di
Imperiaunarichiestadiarchiviazione.
Si dovrebbe chiudere così un capitolo
difficile per la storia della cittadina,
un’ombra che aveva portato ad ipotiz-
zare lo scioglimento del consiglio. Ad
annunciare ieri l’epilogodiquestimesi
disofferenzaèstatoilsindacoGiacomo
Chiappori chehariunito la giuntacon-
vocando una conferenza stampa ur-
gente, iniziata con la lettura di alcuni
passi del documento: «L’esito delle at-
tività di indagine non ha permesso di
riscontrare alcun contatto diretto tra i
soggetti esponenti dell’amministra-
zione comunale e esponenti della cri-
minalità organizzata, né è stata dimo-
strata alcunaelargizionedidenaroodi
altreutilitàquale corrispettivodei voti
promessi o ottenuti. Anche in relazio-
ne alla nomina ottenuta da Domenico
Surace,nonpuòessere ritenuta lacon-
tropartitadelsostegnoelettoralechesi
assume fornito dai calabresi».
Chiapporisiètoltounmacignodallo

stomaco:«Treannidi calunnie,di insi-
nuazionichehannocercatodi infanga-
re l’operato del sindaco, della mia am-
ministrazioneoscurando ilnomedella
cittàdiDianoMarina-hadetto-siamo
felici che le indagini fatte con estrema
cura siano riuscite ad accertare ciò che
noi già sapevamo e cioè la totale estra-
neità dell’amministrazione comunale
daalcuncoinvolgimentodi tipomafio-
so o di ‘ndrangheta».
In questi anni ci sono state parole,

veleni «inenarrabili e indicibili», con-
trolli, pedinamenti, “cimici” ambien-
tali. I conti bancari sonostati passati al
setaccio, l’amministrazione finanzia-
riaèfinitasottolalente,cosìcomelasi-
tuazione patrimoniale dei singoli. «Io
nonhomaiavutopauradinessuno-ri-
bolle l’onorevole Chiappori - ma tutta
questa vicenda ha pesato su di me ma

soprattuttosullacittà,mihadato fasti-
dio come sindaco, come cittadino. E
anche come padre, visto che mia figlia
mi ha chiesto stupita che cosa stesse
succedendo. E’ stato un ciclone quello
che si è abbattuto sulla città, in piena
stagione turistica con un danno di im-
magineincalcolabile.Sonovicendeche
sembrano essere state fatte quasi “a
orologeria”».
Il vicesindaco Cristiano Za Garibal-

di, gli assessori, Domenico Surace,
l’amministratore unico delle Gestioni
Municipali, la società chegovernapor-
toespiagge,annuiscono:«Ildocumen-
to della DDA sottolinea che l’indagine
non ha premesso di riscontrare alcun
contattodiretto tra i soggetti esponen-
ti dell’amministrazione comunale e
esponenti della criminalità organizza-
ta. Lo dico questo perchè di solito si
presuppone ci siano infiltrazioni o
condizionamenti, invecequi c’è scritto
chenon c’è stato nulla, neppure il con-
tatto. Ci hannomesso con le braghe in
mano, con cimici, intercettazioni am-
bientalimafinalmentelacosasichiude
e possiamo lavorare serenamente».
La Dda ha poi indicato alla Procura

diImperiadivalutaresecisianoipotesi
direaticomuninoncollegabiliall’inda-
gine archiviata. Ma questa è un’altra
storia. Tornando al sospetto din infil-
trazioni mafiose particolarmente sol-
levato ovviamente Domenico Surace:
«Mi è stato gettato addosso fango solo
perchè sono calabrese e questo non lo
posso accettare - dice - sono stati tre
anni di pressioni, di forte stress che ha
coinvolto la mia famiglia. Ci siamo so-
stenuti uno con l’altro, scheletri negli
armadi nonne abbiamo.Quella di oggi
è una giornata importante, un ente co-
melaDdahafinalmentecertificatoche
il sottoscritto è una persone perbene.
L’archiviazione è una certificazione e
mi gratifica per il lavoro che ho svolto,
oggisochepotròcontinuareafarlocon
più serenità ed equilibrio. Hanno pro-
vatoaduccidercicolpendoinunpunto
che appariva vulnerabile».
arnaldi@ilsecoloxix.it
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La giunta comunale di DianoMarina alla conferenza stampa sull’archiviazione dei sospetti dimafia PEROTTO

LO DICE UN’INDAGINE

AImperia
leauto
piùvecchie
dellaLiguria
IMPERIA.Sarà lacrisi, chenel-
la nostra provincia “picchia” e
ha“picchiato”piùaltrove, sarà
la proverbiale tendenza al ri-
sparmio dei liguri di ponente,
fatto sta che il capoluogo rivie-
rascoèquello, inregione,conil
parco circolante di autovettu-
re più vecchio di tutti.
Oltre lametà,edesattamente

il 54,6% delle vetture regolar-
menteinstrada,ha-comemini-
mo - otto anni. Nella speciale
classifica, stilata da un’elabora-
zione dell’Osservatorio sulla
mobilitàsostenibileAirp(Asso-
ciazione italiana ricostruttori
pneumatici)sudatiIstat,Impe-
riaprecede Savona(conil53,1%
diautoconottoanniopiù)eGe-
nova (50,7%). Il capoluogo di
provincia ligureconilparcocir-
colantepiù giovane èLaSpezia,
dove solo il 46,7%delle auto re-
golari haotto anniopiù.A livel-
lo nazionale, per curiosità di
cronaca, è Andria, in Puglia, il
capoluogo italiano in cui il par-
co circolante di autovetture è
più vecchio: più di sette veicoli
su dieci hanno alle spalle otto o
piùannidivita.Seguono:Napo-
li (72,1%), Barletta (70,8%),
Trani (69,7%) e Catania
(69,5%).Nei primi dieci posti si
classificano soltanto capoluo-
ghi di provincia meridionali.
Per trovare il primo comune
che non sia nel sud Italia biso-
gna arrivare al 22° posto, con
Rieti. Al comandodella gradua-
toria opposta, vale a dire quella
delleautopiù“giovani, soltanto
cittàdelNordeCentroItalia.Ai
primi tre posti Aosta, Trento e
Bolzano. Secondo i ricercatori,
sarebbe l’andamento economi-
co a influire direttamente sul
tasso di ricambio del parco cir-
colante di autovetture.
GI.BR.


